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DOPO ALT DELL’ANAC OGGI MARLETTA DOVREBBE FORMALIZZARE ASTENSIONE DA INCARICO

Multiservizi, dubbi su eventuale incompatibilità
L’alt al presidente della Multiservi-
zi, avv. Giuseppe Marletta, sarebbe
arrivato direttamente da Raffaele
Cantone, magistrato alla guida del-
l’Anac, l’organismo di vigilanza
contro la corruzione. Marletta sa-
rebbe (il condizionale è d’obbligo)
incompatibile poiché nel triennio
precedente ha già ricoperto cariche
presso partecipate pubbliche, es-
sendo stato presidente dell’esecuti -

vo di Asec trade (azienda del gas),
anch’essa partecipata dal Comune.

La nota dell’Anac pervenuta alla
direzione della Multiservizi non di-
spone però alcunché e lascia ai soci
dell’ente, ovvero al Comune, la scel-
ta di sostituire o meno il presidente,
atto ancora non effettuato dal sin-
daco. Dunque Marletta rimane an-
cora in carica e nel pieno esercizio
delle sue funzioni. Tra l’altro, non

essendo prevista la sospensione,
Marletta potrebbe semmai dimet-
tersi, ma dovrebbe continuare a ge-
stire la Multiservizi fino a che non
verrà sostituito.

Niente paralisi, dunque, o so-
spensione dei servizi, ma solo un ul-
teriore grattacapo per il primo citta-
dino. Le dimissioni non sono scon-
tate, poiché Marletta si sarebbe di-
messo dall’Asec trade prima di

completare il mandato, e dunque la
norma sull’incompatibilità non si
dovrebbe applicare, anche in consi-
derazione delle diverse compagini
societarie.

Il Comune, in una nota diramata
qualche giorno fa, aveva detto che
avrebbe chiesto all’Anac chiari-
menti: “In riferimento al parere del-
l’Anac - si leggeva nella nota di Pa-
lazzo degli Elefanti - in cui vengono

ravvisati elementi per la dichiara-
zione di una presunta inconferibili-
tà all’incarico dell’avvocato Giusep-
pe Marletta a presidente del Cda
dell’azienda partecipata Catania
Multiservizi S.p.A., il Comune sta
predisponendo richiesta alla stessa
Autorità di riesame del pronuncia-
mento. Nelle more della definizione
della questione, l’avv. Marletta ha
reso noto al sindaco la propria a-
stensione allo svolgimento dell’in -
carico, rinunciando a percepire ogni
indennità». E oggi la decisione do-
vrebbe essere formalizzata.

VI. RO.

Non solo scienza: l’arte
sbarca all’Orto Botanico

PINELLA LEOCATA

Lo staff che gestisce l’Orto Botanico è
determinato a continuare nell’opera
di valorizzazione di questo luogo ma-
gico nel cuore della città. E intende
farlo, nel solco di una tradizione col-
laudata da tempo, dando spazio non
soltanto alle attività scientifiche, e
dunque alle conferenze e agli incontri
culturali, ma anche ad iniziative arti-
stiche di vario tipo: mostre, perfor-
mance, spettacoli teatrali e anche
concerti.

Gli spazi ci sono e rispondono alle
differenti esigenze delle varie stagio-
ni, basti pensare che l’aula Giacomini -
l’aula magna dove si tengono le lauree
del dipartimento di Biologia, Geologia
e Scienze ambientali - si apre da una
parte sul magnifico e grandioso co-
lonnato neoclassico dell’esterno, e

dall’altra su un cortile interno coper-
to, riscaldato e illuminato in modo
suggestivo, uno spazio che ben si pre-
sta ad iniziative in periodo invernale.
Se ne è avuto un esempio qualche
giorno addietro quando, in occasione
della “Giornata nazionale del profu-
mo”, vi si sono tenuti due appunta-
menti di grande interesse: il 21 marzo
un viaggio culturale nella profumeria
dall’antico Egitto ai nostri giorni, e
due giorni dopo un percorso sensoria-
le di “profumi e parole” che ha incan-
tato grazie alla sinergia di stimoli ol-
fattivi supportati e amplificati da let-
ture pertinenti. Una kermesse artisti-
co-sensoriale del profumiere catane-
se Antonio Alessandria e di Raffaele
Furno, attore, regista e direttore arti-
stico della compagnia teatrale di For-
mia “Imprevisti e Probabilità”, su idea
del dott. Giuseppe Siracusa, botanico

e responsabile della progettazione a-
ree espositive, museali e promozione
dell’Orto Botanico.

Le autorità istituzionali dell’Orto
Botanico – il direttore del Diparti-
mento di Biologia, Geologia e Scienze
ambientali dell’Università prof. Car-
melo Monaco e la responsabile della
sezione di Biologia vegetale prof.
Marta Puglisi, il responsabile scienti-
fico prof. Gian Pietro Giusso Del Galdo,
e il dott. Giuseppe Siracusa - scom-
mettono sull’importanza di un ap-
proccio in cui la scienza è associata al-

l’arte, come avveniva nel Rinascimen-
to. «Le persone – sottolinea il dottor
Siracusa – se invogliate dall’arte pre-
stano maggiore attenzione anche a
tutto ciò che è scientifico, in particola-
re alla conoscenza dell’ambiente in
cui viviamo».

In questa ottica si dice disponibile
ad accogliere suggerimenti, idee e
proposte inerenti alla sensibilizzazio-
ne sui temi ambientali e ha già in can-
tiere tutta una serie di idee a partire,
con l’arrivo della bella stagione, da u-
n’estemporanea di pittura ad acqua-
rello all’aperto invitando gli appassio-
nati a dipingere le piante e gli scorci
dell’Orto Botanico. Non solo. In quan-
to amante della musica e melomane, il
dottor Siracusa si rammarica del fatto
che “uno spazio così bello, adatto ad
accogliere anche eventi musicali ri-
volti a un pubblico amante della bel-
lezza, non possegga un pianoforte per
avviare eventi musicali di qualità”.
Certo se ci fosse qualche cittadino che
ha in casa un pianoforte, possibilmen-
te a mezza coda, che non utilizza più e
ne volesse fare dono all’Orto Botanico,
ne sarebbe felice. Sarebbe un gesto
meritorio per tutta la nostra colletti-
vità. L’invito è lanciato. Sarebbe bello
se qualcuno potesse darvi risposta.

Le iniziative. Di recente
un viaggio nei profumi
dell’antico Egitto

«Sulle Zes condividiamo
l’allarme della Regione»
«Abbiamo appreso dalle parole dell’assessore Marco Falcone, attra-
verso un’intervista rilasciata a “La Sicilia”, che la Regione ha già esple-
tato tutte le procedure per l’avvio delle Zone economiche speciali con
la definizione delle aree, dopo gli incontri della cabina di regia appo-
sitamente costituita dalla presidenza Musumeci». Lo dice il segreta-
rio generale Ugl, Giovanni Musumeci. «Riteniamo gravi, però, le di-
chiarazioni dello stesso componente della Giunta regionale sul silen-
zio assordante del Governo nazionale poiché, qualora corrispondes-
sero alla realtà dei fatti come sembra, andrebbero a configurare l’en -
nesima pugnalata alle spalle della Sicilia e dei siciliani. Le Zes, oggi,
rappresentano l’unica possibilità di sviluppo per l’isola, di recupero
di punti strategici del territorio e di ripresa dell’economia e dei livelli
occupazionali, grazie alle prospettive che esse rappresentano anche
alla luce delle esperienze positive registrate in altre regioni dove so-
no già partite. E’ scandaloso che dopo anni d’attesa al Ministero delle
infrastrutture si sia rallentata la corsa avviata dal precedente esecuti-
vo, da cui si attende ancora l’invio delle norme attuative. Siamo
preoccupati anche per l’area metropolitana di Catania, che vedeva
nella Zes un’opportunità per il rilancio della Zona industriale e di
quell’Interporto che dovrebbe costituire il cuore del progetto di ri-
lancio economico dell’intero sito produttivo. Sosteniamo quindi il
grido d’allarme dell’assessore Falcone e del governo regionale, chie-
dendo al Ministro Toninelli di prendere una serie iniziativa in favore
della Sicilia che non sia più soltanto passerella elettorale.

MOZIONE CONSILIARE
«Aeroporto, contrari
alla privatizzazione»

Il gruppo consiliare #insiemesipuò, con i consi-
glieri di Municipalità Mammana e Nania, ha
presentato in conferenza stampa le motivazio-
ni della proposta di mozione che sarà all’odg del
prossimo Consiglio comunale. «C’è stata - di-
chiara Di Salvo - una preoccupante accelerazio-
ne da parte degli organi componenti del consi-
glio di amministrazione dell’aereoporto di Ca-
tania riguardante la privatizzazione dello stes-
so Aereoporto.

E’ chiaramente intuitivo che la scelta di priva-
tizzare uno dei patrimoni pubblici più produtti-
vi del nostro territorio ci desta diverse perples-
sità e ci preoccupa tantissimo con quanta facili-
tà i componenti del consiglio di amministrazio-
ne si sono espressi sulla privatizzazione del 70%
delle quote pubbliche.

Bisogna riflettere che la privatizzazione ri-
schia di essere un business per miliardarie so-
cietà, probabilmente Arabi, Cinesi, Russi, ecc. Ci
preoccupa che questo patrimonio che oggi rap-
presenta una delle risorse economiche, turisti-
che, e occupazionali più importantei del nostro
territorio possa con la privatizzazione mettere
a rischio anche gli attuali livelli occupazionali,
che sono la vera forza lavoro che hanno per-
messo al nostro aeroporto di fare la scalata ai
primi posti in classifica tra gli aeroporti d’Ita -
lia.

Inoltre - dichiara Petralia - il sindaco Pogliese
nell’esprimersi favorevolmente alla privatizza-
zione ha omesso un grave passaggio che andava
fatto con l’organo deputato della città, il Consi-
glio, visto che la delibera di cessione delle aeree
e acquisizione delle quote in società fu votata
dal precedente Consiglio Comunale». «Abbiamo
inoltrato la nostra mozione - dichiara Giusti - ai
Consiglieri di Municipalità di #insiemesipuò
per condividere ed essere unica voce. Faremo le
barricate - dichiarano i Consiglieri - ci faremo
promotori di una iniziativa di raccolta firme in
città per bloccare questa privatizzazione».

INCONTRI SETTIMANALI
Allo Iom 25 meeting
su soluzioni terapeutiche

Al via anche quest’anno, grazie al patrocinio
oneroso di Fondazione Iom, i meeting Ecm di
discussione sui casi clinici che si svolgeranno
sino a dicembre all’Istituto oncologico del
Mediterraneo. Si tratta di un evento formati-
vo costituito da un ciclo di 25 incontri setti-
manali di discussione multidisciplinare di
casi clinici in ambito oncologico (tumore del-
la mammella, dell’ovaio, rene, prostata, ve-
scica, pancreas, esofago, stomaco, colon, ret-
to, melanomi, metastasi ossee, tumori endo-
crini e neuroendocrini ecc). Gli incontri sa-
ranno moderati dai prof. Giorgio Giannone
(direttore chirurgia oncologica IOM) e Dario
Giuffrida (direttore oncologia medica IOM), i
partecipanti a turno presenteranno dei casi
clinici e discuteranno, ognuno per quanto
concerne la propria specializzazione per con-
frontarsi sulle possibili soluzioni terapeuti-
che. Il corso coinvolge medici-chirurghi di
varie specializzazioni, farmacisti, biologi, p-
sicologi e rappresenta un’importante occa-
sione per approfondire i percorsi diagnosti-
co-assistenziali, acquisire maggiori informa-
zioni e competenze sulle varie patologie on-
cologiche e sull’applicazione delle linee gui-
da nella pratica clinica, ma soprattutto u-
n’importante occasione di confronto ed inte-
razione multidisciplinare.

PIAZZA DELLA BORSA
«Travolte sulle strisce
per sorpasso azzardato»

«Mia moglie ha avuto dieci punti di su-
tura in testa per aver attraversato sulle
strisce pedonali». E’ quanto racconta il
marito della donna coinvolta assieme
alle due figlie nell'incidente dello scorso
24 marzo, provocato da una moto nel
tratto tra piazza Stesicoro e piazza della
Borsa.

«L'orario dell'accaduto - spiega l’uomo
- come si può evincere dal verbale di
soccorso, si attesta intorno alle 22,30 e
ad essere coinvolte sono state mia mo-
glie e le nostre figlie, una maggiorenne
e una minorenne. Stavano attraversan-
do la strada sulle strisce pedonali e le
auto si erano fermate proprio per con-
sentire il loro passaggio. L'impatto è av-
venuto appena prima del marciapiede
per un sorpasso azzardato da parte del
motociclista. Aggiungo che non c’è trac-
cia di frenata sull’asfalto».

Prendiamo atto della precisazione,
sottolineando da parte nostra che le no-
tizie contenute nell’articolo pubblicato
giorno 25 ci sono state fornite dall’e q u i-
paggio del 118 intervenuto sul posto su-
bito dopo l’incidente.

SISMA DICEMBRE 2018
OGGI CONFERENZA
NELLA SEDE
DELLA REGIONE
g. r.) "Il sisma del 26
dicembre 2018" è il
tema di una conferenza
che si terrà oggi, con
inizio alle 10, al Palazzo
della Regione (ex Esa).
Relazioneranno i
geologi Giuseppe Filetti
e Claudio Marino,
dirigenti del Genio civile
di Catania, diretto
dall'ing. Natale
Zuccarello.

I PROGETTI. Nuove attività nel “giardino” di via Longo per accrescere l’interesse dei visitatori

Mostre, performance, spettacoli teatrali e concerti

NOTA DEL SEGRETARIO UGL

A sinistra, l’ingresso dell'Orto botanico, sopra il cortile interno durante la
performance artistico-sensoriale sui profumi dell'attore e regista Raffaele
Furno e del profumiere Antonio Alessandria


